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PARTE UFFICIALE 


Ieri, a Torino, venne fatto il trasporto della salma di 
S. A. R. il Principe Amedeo, alle Reali tombe di Superga. 

Sebbene per adempiere alla volontà dell’Augusto Prin- 
cipe, l'’accompagnamento funebre fosse in forma privata, 
con ordinamento streitamente militare, ebbe, per lo spon- 
taneo, immenso concorso di ogni ordine di Autorità e di 
Rappresentanze da tulte le parti del Regno e dall'estero, 
un’imponenza straordinaria. 

Seguirono il feretro, a piedi, S. M. il Re, S. A. R, il 
Principe di Napoli, i Duchi d’Aosta e di Genova, il Conte 
di Torino, il Principe Gerolamo Napoleone, i Principi Vit- 
torio e Luigi Napoleone, il Principe Hohenzollern, il Gene- 
rale francese O’ Neill, gli Addetti Militari delle Legazioni 
d'Inghilterra, d' Austria-Ungheria, di Germania e di Spagna... 

Le LL, MM, il Re e la Regina, il Principe di Napoli, le 
Reali Principesse, e i Principi, assistettero alla tumulazione 
della salma nelle Reali tombe di Superga. 


ranti 11 numero di 16, fa 
1 REGNO, centesimi TRENTI "® per l'ASTERO, centesimi TRENTA GNGURE 
‘amento. 


ORDINE DELLA CORONA D’ ITALIA 


S. M. st compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d'Italia: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione: 


Con decreto del 28 settembre 1889:, 
A cavaliere: 
Manganotti ing. Giuseppe, membro della Commissione conservatrice 
del monumenti della provincia di Verona, 


Con decreto del È dicembre 1889: 


A cavaliere: 
Carraresi Alessandro, 


Con decreti del 15 dicembre 1880 : 
Ad uffiziale: 
Grassi cav. Guido, professore ordinario di fisica tecnica nella R. Scuola 
d'applicazione per gl’ingegneri di Napoli. 
A cavaliere: 
Mauro dott. Francesco, professore ordinario di chimica docimastica 
nella R. Scuola d'applicazione per gl ingegneri di Napoli. 
Ferrario ing. Luigi, dimorante in Milano, 
Zuccone Gaetano, di Quarona (Novara), 
Con decreto del 19 dicembre 1880: 
È A. cavaliere: 
Ferrara Vitangelo, professore titolare di filosofia del R. Licco di Lu- 
cera, collocato a riposo. 
Con decreti del 22 dicembre 1880: 
Ad uffiziale: 
Rambotti cav. prof. Giovanni, R. ispettore degli scavi e dei monu- 
menti di Desenzano sul Lago (Brescia). 


Issel cav. Arturo, professore ordinario di geologia nella R. Università 
di Genova. 


Maragliano cav. Edoardo, professore ordinario di clinica medica e pa- 
tologica speciale nella R. Università di Genova, 
A cavaliere: 
Toacker dott. Romeo, medico chirurgo in Roma. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari Esteri: 
Con decreto del 1% dicembre 1889: 


Ad uffiziale; 
Curiò barone cav. Rosario. 


Con decreti del 19 dicembre 1889: 
Ad uffiziale: 
Avezzana cav. Giovanni Luigi, console di 1 classe. 
Bellisomi cav. Ludovico, capo sezione di Ragioneria di 12 classe nel 
Ministero Esteri. 
A. cavaliere: 
Koch avv. Ernesto, segretario di 2® classe fd. 
Nobili Aldo, segretario di Legazione di 2% elasse. 
Pasqualueei Loreto, biblioteeario con grado fisso di segretario di 
“3% classe nel Ministero Esteri. 
Bonamico Cesare, segretario di Ragioreria di 1 classe id. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’ Interno: 
i Con decreto del 19 dicembre 1889: 
A. commendatore: 
Fantacci cav. Antonio, capo sezione di 1 classe nel Ministero dello 
Interno, collocato a riposo. 
Con decreto del 26 dicombre 1889: 
Ad uîfiziale : 
Gennaro cav. Giuseppe, consigliere delegato, collocato a riposo. 
A. cavaliere: 


Vampini Fortunato, delegato di P. S., id. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'Agricoltura, Industria e Commercio: 
Con decreto del 19 dicembre 1889: 
A. cavaliere: 
AstolA Attilio, verificatore di 48 classe nell’Amministrazione metrica 
e del saggio dei metalli preziosi, collocato a riposo. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
le Finanze: 
Con decreto del 22 dicembre 1889: 
A cavaliere: 
Albertini dott. Carlo, segretario amministrativo di 18 classe nelle In- 
tendenze di Finanza, collocato a riposo per motivi di salute. 


NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- 
nistero del Tesoro: 


Con Regio decreto del 5 gennaio 1890: 

Regaldi comm. Giacomo, intendente di finanza di 2* classe è nominato 
ispettore generale della Direzione generale del Tesaro. 

Frascaroli comm. Giuseppe, capo divisione di 28 classe è promosso 
alla 12. 

Morino cav. Vincenzo e Falaguerra cav. Giuseppe, capi sezione di 
22 classe, promossi alla 14. 

Lodati cav. Nunzio e Catalano cav. Giacomo, segretari amministrativi 
di 28 classe, promossi alla 12. 

Ratta Augusto e Garbazzi Giuseppe, segretari di 3 classe, promossi 
alla 28, 

Massa Zefferino e Ferreri Benedetto, vice segretari amministrativi di 
1* classe sono nominati segretari amministrativi di 3® classe, il 
primo per esame d’idoneltà il secondo per concorso. 

Bocchi Roberto, Torri Silvio e Buglione di Monale Alfonso, vice se- 
gretari amministrativi di 28 classe sono promossi alla 12. 

Taranto comm. Ernesto, direttore capo divisione di 18 classe, Vincenzo 
Palladio-Crespo Felice, Bernardi Luigi ed Enrici Bartolomeo fuori 
piantà, sono ricollocati în ruolo. 

Con R. decreto del 29 dicembre 1889: 

Comm. doit. Cesare Rosmini, ispettore generale della Direzione gene- 

rale del Tesoro è nominato consigliere di Stato. 
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Duse Achille, magazziniere economo di 22 classe è nominato ufficiale 
di scrittura di 22 classe. $ 

È revoceta la nomina a vice segretario di ragioneria di 22 closse di 
Bencich Adolfo, aiuto agente delle imposta. 

Costa Banchero Bartolomeo, vice segretario di ragioneria di 38 classe 
è collocato in aspettativa per motivi di salute. 

Taramasio Cristino e Veneroni Giuseppe segretario di ragioneria d 
22 classe, sano nominati primi ragionieri di 28 classe. 

Tallandini Federico, vice segretario di 1 classe nel Ministero di agri- 
coltura e commercio è nominato vice segretario di 12 classe negli 
uffici della Corte dei conti. Cigliana dott. Giovanni, vice segretario 
di 28 classe nelle Intendenze di finanza, è nominato vice segre- 
tario amminisfrativo di 2* clesse nel Ministero. 


Disposizioni fulte nel personale dell'Amministrazione 
metrica e del Saggio: 

Con Reale decreto 29 dicembre 1889 il verificatore di 38 classe nella 
Amministrazione metrica e del saggio, Puliti Natale, già in aspet- 
tativa per motivi di salute, è stato richiamato in attività di ser- 
vizio, a datare dal 1° gennaio 1890. 


EI ZZZZ ZZZ ZZZ ZII NE AI ZIO IT 


MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 
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Divisione I — Scziong II — Sotto SEGRETARIATO DI STATO 


Atto di trasferimento di privativa industriale. 

Con senttura privata del 28 novembre 1889 ricevuta dal notaio st- 
gnor George Frederick Warren di Londra registrata in Roma fl 17 
dicembre 1889, Reg. 48, Sez. I, N. 5644, il sig. Ilopcraft Lewis di 
Stanford Hill Middlesex ‘(Inghilterra) ha ceduto e trasferito alla Hop- 
craft Furnace Company Limited di Londra i diritti che gli spottavano 
in virtù dell’attestato di privativa industriale rilasciatogli il G aprile 
1889, vol. Att. 49, N. 58, Registro generale : Vol 22, N, 24973, della 
durata di sei anni pel trovato dal titolo : Perfezionamenti nelle 
griglie che si alimentano, si rinnovano c si ripuliscono automati- 
camente. 

Tale trasferimento, presentato all'Ufficio speciale della proprietà 
Industriale il 26 dicembre 1889 veniva registrato presso questo 
Ufficio per gli effetti di cui all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, 
N. 3731. 

Roma, addì 20 gennaio 1890. 


I Direttore Capo della Divisione 
G. FADIGA. 
——r—r———r—_ _ro—rr_r—___————_—____——1y 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 
Il cavo Zanzibar-Mombaza è stato aperto alla corrispondenza tele- 
grafica internazionale. 


loi ttt ttitmtctitttto-] 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1% pubblicazione). 

Dal sig. Cappello Giovanni fu Nicolò è stato denunziato lo smarri» 
mento della ricevuta eol n. 4615 di protocollo, n. 27113 di posizione, 
rilasciatogli dall’Intendenza di Genova in data 14 agosto 1889 per la 
presentazione del certificato d'iscrizione n. 895995 della rendita di 
lire 100 intestato a Roverano Pietrò fu Antonio della quale rendita tl 
Cappello ha chiesto il tramutamento in cartelle giusta l'atto 19 luglio 
1889 per not. Bo Leopoldo di Sestri Ponente. 
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AI termini dell’articolo 334 del Regolamento sul Debito Pubblico si 
diMda chiunque possa averne interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione del presente avviso, ove’ non sieno state notift- 
cate opposizione a questa Direzione Generale sarà liberamente conse- 
gnato al nominato Cappello Giovanni fu Nicolò il titolo dì rendita 
proventente dalla richiesta operazione senza altra restituzione di ri- 
cevuta. 


Roma, 26 dicembre 1889. 
Il Direttore Generale 


Novrrsi. 
litica) eci immntori’ i fikioit:c sionatenz | 
MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 


DIREZIONE GENERALE DÉLL’AGRICOLTURA 


Concorrenti al premi banditi con R. decreto 24 luglio 1887, fra le 
Associazioni vinarie o Cantine sociali nel Regno. 
4. — Società vinicola cooperativa fra 1 produtiori delle Cinque 
Terre, con sedo a Genova. 
2, — Cantina Scclale Postellini in Bagno a Ripoli (Firenze). 
3. — Unione Vinicola Brindisina (Lecce). 


MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 
- DIREZIONE GENERALE DELL’ AGRICOLTURA 


Concorrenti al premi banditi col Reale decreto 31 maggio 1883 fra lo 
Aesociazioni ed i privati che esercitano nel Regno l’industria del 
vino da pasto. 

1. Salvatore De Salvo o F°, Riposto (Catania). 
2, I. L. RuMno, Pontassieve (Firenze 
Fratelli Jacobini, Genzano (IRoma). 

. Curtopassi marchese Giuseppe, Bisceglie (Bari). 

. Pavoncelli Giuseppe, Cerignola (Foggia). 

. Felice Ostini, Genzano (Roma). 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di Concorso. 

Essondo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Firenze il posto di 
professore di Ornato, retribuito coll’annuo stipendio di lire tremila 
(3000), s’ invitano coloro i quali desiderassero concorrere al suddetto 
posto, a presentara al R. Commissariato per l’antichità e Belle Arti 
della Toscana in Firenze, entro 1! 28 febbraio 1890, per essere tra- 
smessa a questo Ministero, la loro domanda scritta su carta bollata 
da una lira, 0 corredata dei titoli e documenti necessari a dimostrare 
la lorò capacità a tale Insegnamento. 

Per Hl.conferimento della nomina sarà tenuto conto: 

a) di certificati di studi fatti, di onorificenze ottenute, di opere 
escgulte ; 

b) di disegni di riproduzioni di decorativa ornamentale, di com- 
posizioni di diverso carattere e di lavori eseguiti tanto monocromi che 
policromi ; * 

c) di documenti che attestino che il concorrente ha insegnato 0 
insegna l’ornato con plauso. 

Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito al Com- 
missarfato per Jo Belle Arti e Antichità della Toscana, non saranno 
accettato; dei documenti redatti in contravvenzione alla legge sul 
bollo, non sarà tenuto conto alcuno 

Il vineltore del Concorso sarà eletto per un bieanto, scorso il quale, 
potrà esser confermato staLi'mento. 

Roma, 16 gennalo 1890. 


Il direttore generale. 
FIORELLI, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE- 
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano 
il 22 gennafo 1890. 


Ii barometro è ridotto al zero. L’altozza della stazione è di metri 49, 6, 
Barometro a mezzotì . . ... . 765,0 
Umidità relativa a mezzodì . . ... 81 
Vento a mezzodì . . . . . Ovest calmo, 

Cielo a mezzodì . . . . piovigginoso. 
massimo 119,0, 


Tormometro centigrado #4 
9 
1° 


minimo 
Pioggia in 24 oro: incalcolabile. 
. 22 gennaio 1890. 

Europa depressione fortissima intorno Iscle Britanniche, ostenden- 
tesi Sud. Pressione abbastanza elevata Italia meridionale o Sud=Ovost. 
Calais 738; Gibilterra 772. 

Italia 24 ore: barometro notevolmente salito Nord; atcune pioggle 
Centro, nebbie Nord. Venti forti intorno ponente specialmente Centro. 
Temperatura leggermente aumentata Nord, discesa altrove. Stamano 
cielo nuvoloso coperto. Venti deboli freschi libeccio a ponente. Baro- 
metro 761 a 762 mill. Nord; a 767 Sicilia. 

Probabilità : venti freschi forti settentrionali specialmente terzo qua, 
drante, cielo nuvoloso con pioggie; mare agitato; temperatura rela- 
tivamente mite. 


PARTE NON UFFICIALE: 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


TORINO, 22. — La Regiaa e le Principesse reali assisteranno alla 
tumulazione nel sepolereto di Superga. 

Il Re dalla chiesa della Gran Madre di Dio sino a Superga seguirà 
il carro funebre a cavallo. 

Treni speciali della funicolare saranno apprestati a, mezzogiorno pel 
servizio della Casa Rea'e, dei dignitari di Stato 0 dd generali. 

TORINO, 22. — La Società promotrice della Industria nazionale ha 
convocato per domani sera varie associazioni, onde costituire un co- 
mitato per un monumento nazionale dl Principe Amedeo. ‘ 

TORINO, 22. — Alle ore 10.15 ant. annunziato dalle salve di arti- 
glieria, il corteo funebre del Principe Amedeo mosse dal Palazzo Ci- 
sterna secondo l’ordine e l’itinerario annunziato, 

Precedono immediatamente la salma le rappresentanze del reggi» 
menti fanteria 5, 63, 73 e 74 al quali appartenne Il Duca d’Aosta; 
quelle della marina, quelle di tutti i reggimenti di cavalleria, fra cui 
trenta ufficiali dol reggimento Novara; quella della scuola militare di 
Pinerolo, il colonnello tedesco Deltores, il capitano 0 due tenenti rap- 
prosentanti il decimoquarto reggimento usseri d'Assia, le case militari 
e civili del Ro, della Regina e di tutti i principi e principesse, un uf- 
ficiale superiore di cavalleria portante la sciabola del Principe Amedeo. 

Il feretro, coperto di velluto cremisi, poggia sopra un affusto di 
cannone tirato da otto cavalli neri, è coperto di corone della famigiia 
reale e dei Sovrani e del principi esteri; seguono la salma, a piedi! 
Il Re, il Principe di Napoli, il Duca d’Aosta, il Conte di Torino, il 
Duca di Genova, i principi Gerolamo, Vittorio 0 Luigi Napoleone, il 
principe Hohenzoliera, 11 generale Bruzzo, direttore dell’accompagna» 
mento ed Il generale francese O’ Neill, 

Venivano poscia il Presidente del Consiglio, on. Crisp!, il Presidonte 
del Senato Farini, e della Camera, Blancheri, 1 ministri on. Bortolà» 
Viale, Boselli e Brin, il primo segretario di S. M. per gli ordini det 
SS. Maurizio e Lazzaro, on. Berti, i generali comandanti di corpo di 
armata, gli Ammiragli Lovera di Maria, Radchia e Sambuy, gli sd- 
detti militari di Germania, Togl»Iterra, Austri&-Ufigieria è Spagna; Bit 
onorevoli senatori e deputati, la magistratura, le autorità provinciali 
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e comunali, i consoli e le istituzioni scientifiche, i funzionarii pubbli. i, 
4 corpi morali, la stampa, gli studenti, i circoli, le associazioni e so- 
cletà operarie con 160 bandiere: sette carri di corone. 

Una straordinaria moltitudine di popolo era trattenuta nelle vie e 
nello piazze dalle truppe che facevano ala al Corteo. Le finestre ed i 
balconi, coperti di gramaglie, erano oltremodo gremiti. Il passaggio 
della salma destò lungo tutto il percorso vivissima commozione. Il 
dolore traspariva da tutti i volti. Moltissimi piangevano. 

Il tempo coperto aggiungeva mestizia alla funcbre cerimonia. 

La salma giunse alla chiesa della Gram Madre di Dio a mezzogiorno. 

Compiuta la breve funzione religlasa, fu impartita fa benedizione alla 
salma alla Gran Madre di Dio dal vescovo monsignor Bertagna, che 
faceva parte de] Corteo. 

Indi la salma seguita dalla vettura reale e da gran numero di altre 
vetture, mosse verso Superga con l’accompagnamento militare annun- 
ziato. 

Nel momento della funzione religiosa la vasta gradinata della chiesa 
era coperta tutta dall’ufficialità e presentava una scena imponente, 
mentre la testata del ponte di Po era chiusa da altre duecento ban- 
diere. 

TORINO, 22. — Il Corteo giunse a mezzogiorno sulla piazza della 
Gran Madre di Dio tenuta sgombra dalla folla dal terzo reggimento 
alpini. La musica della cavalleria si pose alla destra del tempio, e 
quella della marina a sinistra. I battaglioni di marina si schierarono 
su quattro filo innanzi agli alpini. Le rappresentanze dell’esercito oc- 
cuparono la gradinata del tempio al cui peristilio si trovava il clero 
«ella parrocchia. 

A piedi della gradinata ed attorno al monumento di Re Vittorio 
Emanpele II si schierarono gli allievi dell’ accademia e la rapprosen- 
tanza dei reggimento usseri di Assia. Il resto del Corieo si fermò 
sulla piazza Vittorio Emanuele, eccettuate le confraternite, il clero, le 
autorità, le associazioni e le società che si fermarono alla testata di] 
ponto Po sulla piazza della Gran Madre di Dio. Impartita la benedi- 
ziono alla salma dal vescovo Berfagna, il clero si ritirò. 

Il Ro ed 1 principi salirono in vetture seguite da altre portanti 
i ministri, i dignitari, i generall movendo dietro il feretro. 

Alle ore 1,15 pom. il corteo è giunto ai pied! del Colle di Superga 
ovo, cambiati i cavalli, lo vetture hanno proseguito il cammino. 

Alle ore 1,30 pom. le Regina e la Principessa Letizia con loro se- 
guitu partirono dalla stazione di Sassi sulla funicolare per Superga. 

TORINO, 22 — AI corieo funebre del Principe Amedeo prese parte 
anche il principe Gustavo di Svezia e Norvegia, giunto a Torino al- 
l’ultimo momento. Non intervenne il principe Napoleone. 

Salirono in vettura alla Gran Madre di Dio, col Re, il Duca d’Aosta, 
il conta di Toriné ed il principe d’Ilohenzollero, nella vettura del 
principe di Napoli saliré29 fl principe di Svezia e Norvegla ed il Duca 


di Genova. QPACORE 

TORINO, 22 — La tumulazione delfa salma del principe Arcedeo 
nella cripta di Superga, fu compiuta fra generale 2 profonda commo- 
zione. 

Alle ore 4 pom. la Regina e la principessa Letizia ed il loro sé 
guito ridiscesero da Superga col treno funicolare fino alla stazione di 
Sassi, donde ritornarono a Torino in vettura, discendendo al palazzo 
della Cisterna. 

Poco dopo il Re, 1 Principi, 1 dignitari, i generali, ecc. fecero pure 
ritorno in Torino. 

TORINO, 22 — La cavalleria che era alla testa del corteo funebre 
è arrivata alle ore 2 pom. sul piazzala della Real Basilica di Superga 
disponendosi su tre lati. 

Pochi minuti dopo, la Regina e la Principessa Letizia sono giunte 
colla ferrovia funicolare ed entrarono in Chiesa, prendendo posto a 
sinistra dell'altare maggiore. 

Giunse quindi la ealma del principe Amedeo seguita da 4 vetture 
di Curte a tiro. a quattro cavalii alla postiglione, nelle quali erano il 
Ke e i Reali Principi ed altre veituro col seguito. 

Gli artiglieri trasportarono Il feretro dall’affusto alla porta maggiore 
della Basilica, dove fu ricevuto dall'abate Pavarino, commendatario di 
Superga e custode delle tombe Reali col clero palatino. 
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Gli artiglieri ripresero il feretro e lo portarono in Chiesa, deponen- 
dolo davanti l’altare maggiure. 

Ai piedi del feretro presero posto il Re, il Principe di Napoli, Il 
Duca d’Aosta, il Conte di Torino, il Duca di Genova, {l Principe di 
Svezia gli ‘altri grandi dignitari e generali. 

Presso il Re, tre ufficiali della Casa Ducale portavano su cuscini le 
decorazion!, la sciabola e l’elmo det defunto Principe. 

Il clero palatino ha dato quindi l’assoluzione alla Salma che fu poscia 
portata nel sepolcro di Savoia-Carignano. 

La Salma era preceduta dal clero e seguìta dal Re, che dava il 
braccio alla Principessa Letizia, dalla Regina fra il Duca d’Aosta e il 
Conte di Torino, dagli altri Principi, dignitari, occ. 

Nel sepolcreto il Gran Mastro della Casa Ducale lesse l’atto della 
tumulazione col quale si consegnava la Salma al custode delle tombe 
reali ed il quale venne firmato dal Re, dai Principi e dal testimoni. 

Poscia la Salma fa introdotta nel colombario del p'anterreno, sotto- 
stante a quello che racchiude la Salma della Principessa Maria Vit- 
toria, assistendovi tutti con grande commozione fino alla completa 
muratura. 

Col Corteo giunssro a Superga i sette carri di corone. Ma soltanto 
due corone furono portate nel sepolercto. a 

Una aveva la scritta : 

«La tua Letizia, i tuoi figli Emanuele Vittorio, Luigi e Umberto 
sempre uniti. 

« Prega per noi. » 

L’altra aveva la scritta: 

< Il tuo Luigi — Rio-Janeiro. » 

I Sovrani e i Principi si ritirarono alcuni momenti nel Reale apper- 
tamento e quindi facero ritorno a Torino. 

Grande folla vi era lungo il percorso da Torino a Suparga. 

Ammirabile fu il contegno della popolazione. 

Tutto procedette con ordine perfetto. 

BERLINO, 22. — La Corte ha preso il lutto per 15 gioni in se- 
guito alla morte del Principe Amedeo. 

BERLINO, 21. — L’Imperatrice Federico ricevette oggi l’ambascia- 
tore italiano conte de Launay per esprimergli personalmente le sue 
condoglianze per Ja morte del Duca d’Aosta. 

PARIGI, 21, — ll generale Menabrca ha visitato oggi il presidente 
Carnot, essendo incaricato di consegnargli un telegramma di Re Um- 
berto, che lo ringrazia delle condoglianze inviategli, ed esprime pure 
il suo cordoglio per la morte dell’ambasciatore Mariani, 

LONDRA, 21. — I funerali del maresciallo Napier, duca di Magdala, 
riuscirono solennissimi, 

I membri della famiglia Reale, quasi tutti i generali presenti a Londra, 
moltissima ufficialità ed Una enorme folla assisterono alla cerimonia. 

MADRID, 21. — Il nuovo Ministero è così composto: 

P. M. Sagasta, Presidenza — Marchese de la Vega de Armijo, Esteri, 
— Pulgcerver, Giustizia — Generale Bermudez Reyna, Guerra — Am- 
miraglio Romoro, Marina — M. Becerra, Lavori pubblici — Guillon 
Co'onie — T. Ruiz Capdepon, Interno — Eguilion, Finanze — Però 
Guillon rifluta il portafoglio delle Colonie. 

I nuovi ministri presteranno giuramento oggi nelle mani della Re= 
gina-Reggente. 

MADRID, 21. — Si erede che il duca di Veragua sarà nominato 
ministro delle Colonie, 

MADRID, 21. — Il Re lasciò il letto nel pomeriggio di ieri. Il suo 
stato è completamente soddisfacente. 

MADRID, 21. — Il nuovo Gabinetto prestò giuramento oggi neile 
mani della Regina-Reggente. 

I nomi dei membri sono queili gia telegrafati, meno Becerra, che 
assume il Ministero delie Colonie, e il Duca di Veragua, che assumo 
quello dei lavori pubblici. 

NEW-YORK, 21. — Ammassi di neve, mai visti da dioci anni, in» 
terrompono le comunicazioni sulla ferrovia centrale del Pacifico. Nessun 
corriere è giunto da San Francisco da una settimana. 


Tuvino RarraeLe, Gerente — Tipografia dolla Gazzetta Ufficiale. 


